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 !"#$%&%''(")*"+%,-$%"*./'("0"12"3*!!*"+/*"4+'4'/54(2%"

nel 1802, nel regno d’Italia napoleonico-  la funzio-

ne di assicurare nel territorio di propria competenza, 

prima il Dipartimento e poi la provincia, l’attuazione 

degli indirizzi e dei provvedimenti adottati dalle Au-

torità centrali. 

Dopo la proclamazione del Regno d’Italia nel 1861, 

l’istituto prefettizio dalle province che costituivano il 

Regno di Sardegna venne esteso a tutto il Paese ed 

*4"#$%&%''4"&/"*&13*'("4!"6(,-4'("34"*''/*$%"!7/2416*54(-

ne amministrativa, civile e politica.

8%!!7 '*!4*"34"12%"+%6(!(, il prefetto rimase il vertice 

dell’Amministrazione pubblica sul territorio, rinfor-

zando la sua caratteristica di “funzionario politico” 

per eccellenza. Pur provenendo, infatti,  dai ruo-

li  professionali ordinari del personale del Ministero 

dell’Interno, al termine di un lungo percorso di car-

riera, il Prefetto era legato, in virtù della nomina, da 

/2"$*--($'("13/64*$4(",(!'("+'$%''("6(2"4!"#$%+43%2-

te del Consiglio dei Ministri, che era anche Ministro 

dell’Interno.

In epoca liberale, l’espandersi dei settori d’inter-

vento dello Stato  si accompagnò all’ampliarsi dei 

poteri del Prefetto che doveva assicurare l’unitarietà 

dell’ordinamento in particolare con riguardo agli or-

gani e alle attività dei Comuni e delle Province, sui 

9/*!4" 12:" -%$" %+%$64'*$%" /2" 6(2'$(!!(" %+'$%,*,%2'%"

incisivo ed invasivo, soprattutto quando erano di 

orientamento politico diverso da quello governativo.

L’avvento della dittatura nel 1922 e la fascistizza-

54(2%"3%!!%" +'4'/54(24"*,-!416;"42"6)4*.%"$%-$%++4.*"

il ruolo dei prefetti e per assicurarsi non solo l’ese-

cuzione delle disposizioni liberticide ma l’adesione 

sostanziale alla propria azione, il regime emarginò 

-$(<$%++4.*,%2'%" 4" -$%&%''4" 34" 6*$$4%$*=" *!!*" 6*3/'*"

del fascismo il 25 luglio 1943 su 97 prefetture, 43 

erano rette da prefetti non provenienti dai ruoli. La 

Repubblica Sociale Italiana cambiò la denomina-

zione di Prefetto in Capo della Provincia e prepose 

*!!7>&164("'/''4"-%$+(2*<<4"%+'$*2%4"*!!7?,,424+'$*54(-

ne e fedelissimi al Duce.

Era inevitabile pertanto che  il Comitato di Libera-

zione Nazionale discutesse a lungo su cosa fare 

dell’istituto prefettizio nell’Italia liberata. I partiti an-

Il ruolo del Prefetto nella visione del 

Comitato di Liberazione Nazionale
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tifascisti erano in larga maggioranza contrari a con-

servarlo ritenendo lo stesso incompatibile con un 

ordinamento democratico dall’impronta fortemente 

autonomistica. Questo orientamento doveva però 

confrontarsi da una parte con il Governo  in carica 

e dall’altra con il Governo militare alleato nei territori 

occupati,propugnatori della continuità con le istitu-

zioni monarchiche, il primo per mantenere alla dina-

stia una legittimazione, il secondo per contrastare 

l’affermarsi delle posizioni socialiste e comuniste.

Così nel giugno 1944, il CLNAI, rinviata la scelta istitu-

zionale a dopo la vittoria sul nazifascismo,contemplò 

il prefetto tra le autorità che i comitati provinciali 

avrebbero dovuto prontamente insediare al momen-

to della liberazione per garantire un potere politico 

ed amministrativo capace di un funzionamento or-

<*246("%3"%&16*6%@"'*!%"3*",%$4'*$%"4!"$4+-%''("3%!!%"

autorità alleate di occupazione.

Il Comitato Regionale Ligure, nel settembre di 

quell’anno, espresse l’avviso di dover assumere 

collegialmente tutta l’autorità di governo e di esse-

re l’unico organo a contatto con gli Alleati. Per que-

sto deliberò di non nominare un prefetto estraneo al 

Comitato ma di delegare un proprio componente a 

svolgerne le funzioni (Doc. 13-14).

Il Comitato provinciale spezzino, nella seduta del 10 

febbraio 1945, dopo avere assegnato ai singoli par-

titi le cariche da nominare, solo per il Prefetto ritenne 

necessario individuare direttamente il nominativo al 

12%"34"-('%$" *66%$'*$%"6)%"2(2"64" &(++%$("(+'*'4.4-

tà da parte degli alleati. All’unanimità ravvisò nella 

persona del  colonnello Mario Fontana, comandante 

della IV zona operativa, “l’elemento più atto e meri-

tevole”.  Il col.Fontana non era però componente del 

Comitato  e quindi la deliberazione contrastava con 

le direttive regionali. 

Nella seduta del 28 febbraio la circostanza venne 

fatta rilevare dal delegato del Partito d’Azione, che 

propose, con l’adesione di quelli democristiano e 

6(,/24+'*@"34"*&13*$%"!7426*$46("*!"A%<$%'*$4("3%!"B(-

mitato, come deciso a Milano e Genova. Pietro Beghi 

che rivestiva quella carica, si oppose evidenziando 

gli inconvenienti che la soluzione avrebbe presenta-

to. Su richiesta del delegato democristiano dovette 

informare che il col.Fontana con lettera del 13 feb-

braio aveva pregato di essere esonerato. Il Comitato 

$*..4+;" 4212%" !*" 2%6%++4'C" 34" *3(''*$%" !*" +(!/54(2%"

proposta dal Pd’A “quale soluzione unica possibile 

%",%<!4("$4+-(23%2'%"*!!%"12*!4'C"3*"-%$+%</4$%DE"F*"

carica di prefetto rimase avocata al segretario del 
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CLNP Pietro Beghi, socialista che il 25 aprile si inse-

diò nel Palazzo del Governo (Doc. 15).

Per gli Alleati, il Prefetto era l’autorità statale di rife-

rimento.  Ricorda Cesare Godano  che “ !"#$%&!'%#

(&)&#*+#*%,"!+-%&'"#./%#0&'1&0+2&#%'#3/+'2&#(%!%$"'2"#

("*#4+!2%2&#(56-%&'"#(+**5+*2&#/.70%+*"#+8"!%0+'&#09"#

!%1":2%1+# *+#0+!%0+#(%#;&1"!'+2&!"#<%*%2+!"#("**+#8%+#

0%22=>#<%#09%":"#:"#"!&#(5+00&!(&#:/**5&!$+'%$!+88+#

("$*%#+88%'%:2!+2&!%#)!":"'2+2&#(+*#?@A#)"!# *+#'&-

:2!+#)!&1%'0%+>#?"!2+8"'2"B#!%:)&:%#%&>#C*#;&1"!'+2&-

!"#8%# 09%":"#+**&!+# :"#"!+'&#(5+00&!(&#+'09"# 2/22%#

%# !+))!":"'2+'2%#("*#8%&#)+!2%2&#"#:"#"!&#0"!2&#09"#

*&#.&::"!&#+'09"#3/"**%#("$*%#+*2!%#)+!2%2%#09"#)/!"#*&#

+1"1+'&#)!":"'2+2&>#C&#0&'2%'/+1&#+#!%:)&'("!"#(%#:%#

"#0&8%'0%+1&#+(#"::"!"#0&'2!+!%+2&#)"!09D#3/"**5%'-

:%:2"'-+#8%#:"8,!+1+#+1"!"#/'5%'2"'-%&'"#)!&1&0+-

2&!%+>#E5#)%F#09"#)!&,+,%*"#09"#8&2%1%#(%#(%1"!:%2=#"#

+'09"#(%#0&'2!+:2&#0%#:%+'&#+'09"#.!+#'&%B#.!+#%#(%1"!:%#

)+!2%2%>#?%G#H#+'09"#'+2/!+*">#<+#3/":2&#+00&!(&#09"#

+,,%+8&#!+$$%/'2&#2!+#2/22%#'&%#"(#+*#3/+*"#1&$*%+8&#

"::"!"#."("*%#'&'#:&*&#(%#.!&'2"#+#1&%#8+#+'-%2/22&#)"!#

'&%#:2"::%#H#/'#+00&!(&#09"#H#'+2&#:/*#:+0!%70%&#(%#(%-

1"!:"#0"'2%'+%+#(%#'&:2!%#)+!2%$%+'%#09"#9+''&#)+$+2&#

0&'#*+#*&!&#1%2+#%*#)!"--&#("**+#*%,"!2=I>

La criticità della coincidenza personale delle cari-

che di Segretario del CLNP e di Prefetto venne però 

in evidenza con  la formazione del Governo Parri 

(Doc. 19). 

Nella riunione del CLN regionale con i prefetti delle 

province liguri svoltasi a Genova il 16 giugno 1945, 

il Presidente regionale sostenne che un presidente  

deve portare l’espressione vera e pura del Comitato 

e può farlo solo se è libero e non ha altri incagli. Se 

fosse anche prefetto si troverebbe in una posizione 

molto delicata. Però “0+8,%+!"#%*#)!"."22&#)!&1&09"-

!",,"#'"$*%#6**"+2%#/'+#'&8%'+#(%#*&!&#$!+(%8"'2&#"#

,%:&$'+#"1%2+!"#0%G>#J":2%#(/'3/"#*5+22/+*"#)!"."22&#"#

:%#'&8%'%#/'#)!":%("'2"I (Doc. 20). Beghi riferì que-

sta determinazione nella riunione del CLNP del 18 

giugno evidenziando che era dovuta “alla posizione 

particolarmente delicata del Prefetto che deve es-

sere d’accordo tanto con gli Alleati che con il CLN”. 

Non fu presa alcuna decisione in quella seduta 

(Doc. 21).  La conclusione si rinviene su Il Tirreno del 

GH"!/<!4("IJKL="MBF8#"N" !"3(''DO%<)4"!*+64*"!*"-$%+4-

denza per conservare la carica di Prefetto. Il dott.

Prosperi nuovo Presidente

C'#:"'&#+*#?@A4#H#:2+2&#+))!&1+2&#%*#:"$/"'2"#&!(%'"#

("*# $%&!'&K# C# :"$!"2+!%# ("**"# L"("!+-%&'%# )!&1%'0%+*%#

("%#4+!2%2%#(5+-%&'"B#0&8/'%:2+B#("8&0!+2%0&#0!%:2%+-

'&B#!")/,,*%0+'&B#:&0%+*%:2+B#*%,"!+*"#!%/'%2%B#)!"'(&-

 !"#$!%&'(#)'%*+#,(!,#%-../%001%234523.
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'&# +22&# 0&'# :&((%:.+-%&'"# 09"# %*# (&22>4%"2!&# M"$9%#

(%# .!&'2"#+**+#:+'0%2+# %'0&8)+2%,%*%2=# .!+# *+#0+!%0+#(%#

4!"."22&#"#3/"**+#(%#8"8,!&#(%#?@A4#9+#+00"22+2&#(%#

!":2+!"#4!"."22&#("**+#4!&1%'0%+#(%#@+#N)"-%+B>#<"'2!"#

"$*%#+1"1+#%'#/'#)!%8&#2"8)&#("0%:&#(%#!":2+!"#+*#:/&#

)&:2&#(%# *+1&!&#'"*#?@A4#(%# 0/%# "!+#

:2+2&#'&8%'+2&#4!":%("'2"#0&'#1"!,+-

*"#OP#$%/$'&#QRST#%'#:"$/%2&#+1"'(&#

%# )+!2%2%# ":)!"::&# (":%("!%&# "# *5/2%*%2=#

09"# %*#(&22&!#4%"2!&#M"$9%#0&'2%'/+:-

:"#+#!%0&)!%!"# *+#0+!%0+#(%#4!"."22&# %'#

0&':%("!+-%&'"# ("**5&))&!2/'%2=# 09"#

+# 0+)&# ("**+# )!&1%'0%+# !":2+::"# /'#

":)&'"'2"# ("**+# *&22+# (%# *%,"!+-%&'"#

"$*%# +00"22+1+# 2+*"# %'0+!%0&># ?&':"-

$/"'2"8"'2"#$*%#":)!%8&'&#0&'#3/"-

:2&# &!(%'"# ("*# $%&!'&# %*# *&!&# 1&2&# (%#

7(/0%+B#+8)%+#"(# %'0&'(%-%&'+2+#"(#

%*#*&!&#+))&$$%&#)"!#%*#*+1&!&#09"#:1&*-

$"#"#0&'2%'/"!=#+#:1&*$"!"#'"*#./2/!&>

C*#(&22>#M"$9%#9+#.+22&#*+#:"$/"'2"#(%-

09%+!+-%&'"K# U@%$%&# +**"# 2!+(%-%&'%# (%#

$"'"!+-%&'%# :&0%+*%:2"# +::&*1&# %*# (&-

1"!"#:"$'+*+2&8%#(+#0&(":2&#?@A4B#

(+%# :"$!"2+!%#("%#)+!2%2%# +'2%.+:0%:2%#"#

(+*#;&1"!'&#("*#4!&.>L"!!/00%&#4+!!%#

(%#!%8+'"!"#4!"."22&#(%#@+#N)"-%+># +*"#

0+!%0+#*+#8+'2"'$&#%'#3/+'2&#+1+8-

)&:2&#("*#)!&*"2+!%+2&#'"**+# *&22+#)"!#

*+# !%"(%70+-%&'"# ("*# 4+":"># ?&'# *+#

:2"::+#("(%-%&'"#'"*#:"22"8,!"#QRSO#

9&# )+!2"0%)+2&# +**5&!$+'%--+-%&'"# (%#

3/":2&#?@A4#"(#9&#0&8,+22/2&#:2!"-

'/+8"'2"#7'&#+**+# *%,"!+-%&'">#V$$%#

("."!"'2"# +**"# (%!"22%1"# 09"# %'.&!8+-

'&#%*#./'-%&'+8"'2&#("*#?@A4#*+:0%&#

3/":2&# ?&8%2+2&# 09"#8%# 9+# &'&!+2&#

'&8%'+'(&8%#:/&#)!":%("'2">#E5#0&'#

(&*&!"#09"#+,,+'(&'&#3/":2&#&!$+-

'%:8&# )!%8+# ":2!%':"0+-%&'"# (%# /'+#

("8&0!+-%+#09"#0%#9+#!%:0+22+2%#(+**"#

,+!,+!%"#(%22+2&!%+*%>#4&!$&#+%#0&**"$9%#

("*#?@A4#"(#+%#?@A#2/22%#%*#8%&#.!+2"!-

'&#:+*/2&#"(#+/:)%0+'(&#+**+#.&!2/'+#

(%# 3/":2%# $*&!%&:%# &!$+'%:8%# (%# *&22+#

)"!# *+# ("8&0!+-%+# )"!# /'+# :"8)!"#

)%F# $!+'("# ("8&0!+-%+# 1&$*%&# )&2"!# 0&'2+!"# :/**+#

0&**+,&!+-%&'"#("%# ("*"$+2%# ("*# )&)&*&#)"!# *5+::&*-

1%8"'2&# ("%# 0&8)%2%# 09"# 8%# :&'&# :2+2%# ("8+'(+2%#

)!%8&#2!+#%#3/+*%#%*#*+1&!&#)!")+!+2&!%&#(%#3/"**+#?&:2%-

2/"'2"#09"#(&1!=#.+!"#("$*%#%2+*%+'%#/'#)&)&*&#*%,"!&I>

“Costretto” a svolgere le funzioni prefettizie, Beghi, 

socialista e autorevole dirigente politico, interpretò  

Partigiani in città aprile 1945
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l’incarico con determinazione, autorevolezza e sen-

so delle Istituzioni contrastando ogni iniziativa che 

potesse compromettere il prestigio acquisito dal 

CLN ed offrire al Governatore Alleato le ragioni per 

interrompere la collaborazione ed imporre determi-

nazioni non concordate. Nel contempo utilizzò i po-

teri formali ed informali per migliorare le disastrose 

condizioni in cui si trovava la provincia. Nella sua 

visione, restava forte il collegamento con il CLNP, al 

quale tuttavia ricordava il ruolo consultivo assunto, 

ma da Prefetto i suoi riferimenti erano le altre istitu-

zioni che riprendevano a funzionare e gli stessi citta-

dini che a lui rivolgevano petizioni per chiedere aiuto 

o solo giustizia. 

L’esperienza dei Prefetti della Liberazione volgeva 

ormai al termineD"F*"12%"3%!"P(.%$2(",4!4'*$%"*!!%*'("

a gennaio 1946, la costituzione del Governo De Ga-

speri e l’ormai prossimo svolgimento delle elezioni 

amministrative e del referendum istituzionale, con la 

2%6%++4'C"34"<*$*2'4$%"6(23454(24"-*6416)%"34"-*$'%-

cipazione democratica, accelerarono la sostituzione 

degli uomini del CLN con funzionari di carriera. A 

Beghi, Commissario della Provincia prima, Prefetto 

?<%2'%"-(4@"%"#$%&%''("Q%<<%2'%"4212%@"&/"-$(-(+'("

di essere confermato prefetto di ruolo, ma le circo-

stanze lo consigliarono a tornare alle proprie attività, 

da “uomo libero” come egli diceva (Doc. 22-23).

L’imparzialità della pubblica amministrazione attra-

verso l’azione di pubblici dipendenti assunti attra-

verso concorsi sarebbe stata consacrata nell’art.98 

della Costituzione repubblicana entrata in vigore 65 

*224"&*@"4!"I"<%22*4("IJKR="

“C#)/,,*%0%#%8)%"$+2%#:&'&#+*#:"!1%-%&#":0*/:%1&#("**+#

A+-%&'">#N"#:&'&#8"8,!%#("*#4+!*+8"'2&B#'&'#)&:-

:&'&#0&':"$/%!"#)!&8&-%&'%#:"#'&'#)"!#+'-%+'%2=>” 

Riecheggia l’ammonimento di Beghi al CLN di 

Sarzana per la nomina del direttore del Consorzio 

?<$*$4("-$(.4264*!%=" MW&#0&8,+22/2&# %*# .+:0%:8&#"(#

+*2!%#:&'&#8&!2%#)"!#0&8,+22"!*&#)!&)!%&#'"**5%'2"'2&#

(%# !%)!%:2%'+!"# /'+#8&!+*"# :"0&'(&# *+# 3/+*"# %*# )!&-

)/$'+!"# "# :+0!%70+!:%# )"!# /'+# ."("# H# $"'"!&:+# "#

'&'#%'2"!"::+2+#&.."!2+#(%#:D#:2"::%#+**+#0+/:+#("**+#

0%1%*2=” (Doc. 6).

Le sorti dell’istituto prefettizio vennero rinviate dalla 

Costituente al legislatore ordinario che, dal 1948 ad 

oggi, ha ritenuto, adeguandone compiti e funzioni 

alle trasformazioni intervenute nell’ordinamento in 

relazione soprattutto al processo autonomistico pri-

ma ed ora a quello ad impronta federale,  di non 

poter rinunciare ad una autorevole rappresentanza 

dello Stato sul territorio, garante della funzionalità 

complessiva del sistema dei pubblici poteri.
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Doc. 19
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Doc. 20
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Doc. 21
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IL NOTIZIARIO 

Quotidiano di informazione

della Spezia

27 febbraio 1946

IL NOTIZIARIO 

Quotidiano di informazione

della Spezia

5 marzo 1946

Doc. 22



61

25 Aprile 1945 - 28 Febbraio 1946

Doc. 23


